
REGIONE PIEMONTE BU39 26/09/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2013, n. 17-6364 
Recepimento accordo n. 165/CSR del 25 luglio 2012 per la definizione dello standard 
professionale e formativo del "tecnico del restauro di beni culturali - arredi mobili lignei", ex 
art. 2 del decreto del Ministero per i beni e le attivita culturali, 26 maggio 2009 n. 86. 
 
A relazione dell'Assessore Coppola: 
 
Visto: 
 
il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed in 
particolare l’art. 29, comma 10 che stabilisce che “la formazione delle figure professionali che 
svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata da soggetti 
pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di 
qualità definiti con accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell’art. 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281”; 
 
il Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali  n. 86 del 26 maggio 2009 “Regolamento 
concernente la definizione del profilo di competenza dei restauratori o altre attività di conservazione 
dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici ai sensi dell’art. 29, comma 
7 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il codice dei beni culturali e del paesaggio” 
nella fattispecie l’art. 2, comma 1, che definisce la figura professionale del tecnico di restauro di 
beni culturali mobili  e superfici decorate di beni architettonici ed il comma  2 che prevede che il 
profilo sia  ulteriormente definito con successivi provvedimenti, su proposta delle Regioni; 
 
il Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali  n. 87 del 26 maggio 2009 “Regolamento 
concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, 
nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organizzativi e di funzionamenti dei 
soggetti che impartiscono tale  insegnamento, delle modalità della vigilanza sullo svolgimento delle 
attività didattiche e dell’esame finale, del titolo accademico rilasciato a seguito di detto esame, ai 
sensi dell’articolo  29, commi 8 e 9, del Codice dei  beni  culturali e del paesaggio”; 
 
l’Allegato B del suddetto decreto che individua le aree tematiche dei percorsi formativi 
professionalizzanti e nella fattispecie il punto 2 che individua il percorso formativo 
professionalizzante del restauratore di “Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile, manufatti 
scolpiti in legno, arredi e strutture lignee, manufatti un materiali sintetici lavorati, assemblati e/o 
dipinti”; 
 
l’Accordo n. 165/CSR del 25 luglio 2012, tra il Ministero per i beni e le Attività culturali, il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano che  descrive lo standard  professionale e  formativo del tecnico di restauro di beni 
culturali mobili  e superfici decorate di beni architettonici in termini di abilità e conoscenze, 
individuando altresì Standard di laboratorio e requisiti dei docenti; 
 
tenuto conto che, a seguito della riforma costituzionale del Titolo V, parte seconda, l’autonomia 
delle Regioni e delle Province Autonome è stata rafforzata fino a riconoscere alle Regioni la potestà 
legislativa esclusiva in materia di formazione professionale, non essendo questa materia 
espressamente riservata alla legislazione dello stato; 
 



considerato pertanto che la formazione del tecnico di restauro è di competenza delle Regioni e delle 
Province Autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alla definizione degli standard dei 
percorsi formativi secondo il citato Accordo; 
 
considerato che la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro attraverso il 
Settore Standard Formativi – Qualità ed Orientamento Professionale ha avviato un confronto con la 
Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Residenze, Collezioni reali e Soprintendenza Beni 
Librari, con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali e con la Direzione della Scuola di Alta Formazione e Studio di 
Venaria Reale per condividere la definizione dello standard nazionale e sviluppare il suo 
recepimento nel contesto regionale; 
 
vista la Nota della Direzione Regionale  per i beni culturali e paesaggistici  del Piemonte del 19 
novembre 2012 dove viene fatta una prima ipotesi sugli indirizzi formativi e professionali del 
“Tecnico del Restauro”; 
 
tenuto conto delle comunicazioni intercorse tra i soggetti interessati ed in particolare della 
comunicazione della Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport – Settore Residenze, Collezioni 
reali e Soprintendenza Beni Librari – prot. n. 7104/DB18.12 del 9 aprile 2013 – che evidenzia la 
necessità di istruire figure tecniche in grado di operare su mobili e dipinti ascrivibili al barocco 
piemontese, su arredi che si collocano all’interno di realtà quali i Sacri Monti e le Residenze 
Sabaude presenti su tutto il territorio piemontese; segnalata inoltre la necessità, pur evidenziandone 
la difficoltà operativa, di definire le specifiche competenze, conoscenze ed abilità declinate all’arte 
moderna e contemporanea; tali figure tecniche sono molto richieste a livello sia nazionale che 
internazionale anche in considerazione del fatto che non sussistono criteri metodologici e tematici 
condivisi; 
 
reputato, alla luce di quanto sopra esposto, di dare mandato alla Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro - Settore Standard Formativi, Qualità ed Orientamento 
Professionale e, d’intesa con Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport – Settore Residenze, 
Collezioni reali e Soprintendenza Beni Librari e con  la Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali ad  individuare i contenuti 
di due indirizzi della figura del tecnico di restauro:  
 
1. tecnico del restauro di beni culturali – arredi mobili lignei; 
 
2. tecnico del restauro di beni culturali – arte moderna e contemporanea; 
 
preso atto che con l’approvazione dello “standard formativo per la definizione dello standard 
professionale e formativo del tecnico di restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni 
architettonici - ai sensi d.lgs.28/2011” contenuto nell’Accordo sopra citato, nell’esercizio della 
propria competenza in materia di formazione, le regioni definiscono: requisiti di accesso al corso di 
formazione, articolazione, durata e modalità di certificazione, aggiornamento obbligatorio e 
requisiti dei formatori e dei laboratori e che tale individuazione è contenuta nell’allegato 2) alla 
presente deliberazione, che fa riferimento in particolare al primo dei due indirizzi sopra citati; 
  
considerato che i contenuti del citato all. 2 sono stati oggetto di confronto tra le direzioni Istruzione, 
formazione e lavoro e Cultura, turismo e sport, sentendo anche gli esperti designati dalla Direzione 
regionale per i beni culturali e paesaggistici del Piemonte; 
 



considerato inoltre che da tale confronto è emersa la necessità di definire ulteriori e specifici 
requisiti rispetto ai requisiti minimi delle dotazioni per i laboratori di restauro di cui all’allegato 1 
“Accordo n. 165/CSR del 25 luglio 2012, tra il Ministero per i beni e le Attività culturali, il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano“ che descrive lo standard  professionale e formativo del tecnico di restauro di beni 
culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici in termini di abilità e conoscenze, 
individuando altresì Standard di laboratorio e requisiti dei docenti e che tali ulteriori requisiti  sono 
stati identificati  all’Allegato 3 della presente; 
 
vista: 
 
la l.r. 63/95; 
la l.r. 23/2008; 
la d.g.r. 152 - 3672 del 2 agosto 2006 e s.m.i.; 
 
la d.g.r. n. 36-2896 del 14 novembre 2011 ALLEGATO C – Linee guida per la ridefinizione degli 
standard regionali della formazione professionale –;  
 
tutto ciò premesso e considerato,  la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di recepire “l’Accordo tra il Ministero per i beni e le Attività culturali, il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano“, l’allegato 1) come parte integrante della presente deliberazione, che definisce lo standard  
professionale e  formativo del tecnico di restauro di beni culturali di cui all’art. 2 del decreto del 
Ministero per i beni e le attività culturali n. 86 del 26 maggio 2009” – accordo n. 165/CSR del 25 
luglio 2012 -; 
 
- di approvare l’allegato 2, parte integrante della presente deliberazione, “Disciplina regionale dei 
corsi di formazione professionale per il profilo di tecnico di restauro di beni culturali – arredi mobili 
lignei, così come indicato nell’allegato B) del D.M. n. 87/2009; 
 
- di approvare l’allegato 3, parte integrante della presente deliberazione e relativo a requisiti 
specifici delle dotazioni aggiuntive per il laboratorio di restauro di beni culturali – arredi mobili 
lignei; 
 
- di rimandare a successivo atto deliberativo, previo approfondimento con le parti interessate, la 
definizione della disciplina regionale  sui corsi di formazione professionali per il profilo di tecnico 
del restauro relativo a opere di arte moderna e contemporanea; 
 
- di dare mandato al settore Standard Formativi di procedere alla elaborazione e pubblicazione dei 
profili, previsti all’Allegato 2) della presente deliberazione, nella “Vetrina dei profili regionali” per 
il loro utilizzo nell’ambito dell’offerta formativa regionale e di mantenerne il costante 
aggiornamento. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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DISCIPLINA REGIONALE DEI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER IL 
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Normativa di riferimento 

- Decreto legislativo  n.112/1998  conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Regioni in 
materia di formazione professionale (Capo IV artt. 140 – 147) 

 
- Legge  Costituzionale  3/2001 modifiche titolo V parte seconda della Costituzione: riconosce alle 

Regioni la potestà legislativa esclusiva in materia di formazione professionale (art.3) 
 

- Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e  s.m.i.,  “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed 
in particolare l’art. 29, comma 10 che stabilisce che “la formazione delle figure professionali che 
svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata da soggetti 
pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi corsi si adeguano a criteri e livelli di 
qualità definiti con accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai sensi dell’art, 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281”;  art. 182 sulle disposizioni transitorie così come modificato  
successivamente al d.lgs. 

 
- Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali  n. 86 del 26 maggio 2009 “Regolamento 

concernente la definizione del profilo di competenza dei restauratori o altre attività di conservazione 
dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici ai sensi dell’art. 29, comma 7 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il codice dei beni culturali e del paesaggio” 
nella fattispecie l’art. 2, comma 1, che definisce la figura professionale del tecnico di restauro di beni 
culturali mobili  e superfici decorate di beni architettonici ed il comma  2 che prevede che il profilo 
sia  ulteriormente definito con successivi provvedimenti, su proposta delle Regioni ; 

- Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali  n. 87 del 26 maggio 2009 “Regolamento 
concernente la definizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l’insegnamento del restauro, 
nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti minimi organizzativi e di funzionamenti dei 
soggetti che impartiscono tale  insegnamento, delle modalità della vigilanza sullo svolgimento delle 
attività didattiche e dell’esame finale, del titolo accademico rilasciato a seguito di detto esame, ai 
sensi dell’articolo  29, commi 8 e 9, del Codice dei  beni  culturali e del paesaggio” 

- Allegato B del suddetto decreto che definisce i percorsi formativi professionalizzanti. 

- Accordo n. 165/CSR del 25 luglio 2012, tra il Ministero per i beni e le Attività culturali, il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 
che  descrive lo standard  professionale e  formativo del tecnico di restauro di beni culturali mobili  e 
superfici decorate di beni architettonici in termini di abilità e conoscenze; 

- Legge regionale n. 63 del 13 aprile 1994 relativa alla disciplina  dell attività formative e di 
orientamento. 

 
1. Definizione della figura professionale e profili standard 

 
La definizione della figura professionale è coerente con i contenuti dell’art. 2, comma 1 del D.M. n. 86/2009,  
dell’allegato B del D.M. n. 87/2009 e con l’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012 n. 165/CSR – per la 
definizione dello standard formativo del tecnico del restauri di beni culturali. 
 
La Regione Piemonte, individua pertanto i riferimenti per i  profili formativi per tale tipologia di attività, nello 
specifico:  
tecnico del restauro di beni culturali – arredi mobili lignei. 
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Il tecnico di restauro di beni culturali – arredi mobili lignei,  così come indicato nell’allegato B) del D.M. n. 
87/2009 collabora con il restauratore eseguendo con autonomia decisionale la prevenzione, il restauro, la  
manutenzione e la conservazione del bene culturale preso in considerazione e ne garantisce la corretta 
esecuzione metodologica ed operativa. 
 
Tale tipologia di intervento costituisce l’ambito del profilo regionale in cui si declina la figura nazionale. La 
Regione Piemonte assicura la pubblicazione descrittiva, in termini di competenze,  nel proprio repertorio di 
standard in coerenza con quanto previsto dalla figura nazionale, reso accessibile attraverso apposita 
piattaforma informatica gestita dal Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento professionale della 
Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro.  
 

2. Enti formatori - Laboratori e attrezzature 
 
Gli Enti formatori che erogheranno i percorsi di cui alle presenti linee guida devono essere in possesso 
dell’accreditamento regionale Macrotipologia B). 
Tali Enti devono garantire i requisiti minimi delle dotazioni per i laboratori  di restauro secondo quanto 
indicato nell’all.B – PFP2 del citato Accordo del 25 luglio 2012,  allegato 1 alla  determinazioneintegrati dalle 
dotazioni aggiuntive previste per il profilo regionale, descritte nell’Allegato 3. 
 
I laboratori potranno essere collocati in unità locali diverse dal luogo dove avviene la formazione, ma tuttavia 
dovranno essere facilmente  accessibili in piena sicurezza dagli allievi; L’Ente formativo dovrà dimostrarne la 
totale disponibilità e comunque   dovranno risultare attrezzati secondo le indicazioni minime suesposte.  
Il rapporto docenti di laboratorio/alunni dovrà essere di 1:5, come previsto  come previsto dal D.M. n. 
87/2009, art. 2 comma 4. 
 
 

3. Caratteristiche del percorso  
 
La durata del percorso, nel rispetto di quanto previsto nell’Accordo è di 2.700 ore articolate in 3 annualità,  
fatto salvo il riconoscimento di crediti formativi acquisiti, secondo le procedure identificate dal Manuale di 
Certificazioni competenze e riconoscimento crediti. Tale monte ore non comprende  le ore per lo svolgimento 
delle prove di verifica finale dell’apprendimento. 
 
Almeno il 70% del monte ore  deve essere destinato ad attività pratiche (laboratorio – cantiere o altro) e  
una percentuale non inferiore al 60% delle attività tecnico-didattiche deve essere svolta su manufatti  
qualificabili come beni culturali ex  d.lgs n. 42/2004,  Codice dei Beni Culturali. 
 
La frequenza al corso, ai fini dell’ammissione alla prova finale, è obbligatoria per il 75% delle ore 
complessive previste dall’Accordo. 
 

4. Requisiti dei formatori 
 
La figura del docente per le discipline tecniche di restauro teorico  e di laboratorio è delineata  dalla tabella 
allegato B del citato Accordo le cui esperienze e titoli  siano specificatamente coerenti con l’indirizzo 
regionale sopra descritto.  
 

5. Competenze regionali e  provinciali  
 
Considerata la specificità di questi percorsi e la loro durata,  gli stessi potranno essere riconosciuti o 
autorizzati e finanziati  dalla Regione Piemonte in via sperimentale per poi eventualmente entrare  a regime 
con  corsi  autorizzati e  finanziati dalle Province o riconosciuti dalle medesime ai sensi dell’art 14 l.r. 63/95 
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6. Ammissione al corso 

 
Ai sensi dell’accordo Stato-Regioni n.  165 CSR del  25 luglio 2012 per l’ammissione ai corsi di formazione 
per Tecnico del restauro è richiesto il diploma di scuola secondaria di 2° grado o in alternativa  la qualifica 
triennale anche del sistema  Istruzione e Formazione Professionale rilasciata da Istituti Professionali o 
Agenzie Formative accreditate macrotipologia A) per la formazione. 
 
L’accesso al corso è regolamentato dal superamento di  un test attitudinale attinente al corso stesso. 
 
Coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero  devono presentare un documento di  equipollenza   
che ne attesti l’equipollenza/corrispondenza di valore con i titoli rilasciati nello stato di provenienza ai fini  
della verifica di scolarizzazione; per gli stranieri è  indispensabile  una buona conoscenza della lingua italiana 
orale e scritta da verificare con  un test di ingresso che deve essere conservato agli atti  dell’Istituzione 
Formativa. 
 

7. Commissione d’esame  
 
Con d.g.r. n. 31-2441 del 27 luglio 2011, la Regione Piemonte, in attuazione della l.r. 63/95, art. 24, ha 
introdotto la “Nuova disciplina sulle commissioni esaminatrici”, nel cui ambito rientrano le commissioni 
dell’art 24 della l.r. 63/95. 
La Commissione per i percorsi di cui al presente allegato si conforma a tale normativa, tuttavia in aggiunta a 
tale composizione, secondo il citato Accordo, deve essere previsto anche un  rappresentante delle 
Soprintendenze operanti sul territorio regionale. 
 

8. Esame finale 
 
La prova d’esame é finalizzata ad accertare l’apprendimento delle conoscenze e l’acquisizione  delle 
competenze tecnico-professionali previste dallo standard  formativo; 
La durata della prova è di 20 ore.  
Sono ammessi alla  prova d’esame coloro che hanno frequentato  almeno il 75% delle previste ore di 
formazione complessive. 
La prova deve essere conforme alla prova complessiva di valutazione standard approvata dalla Regione 
Piemonte. 
Sono considerati idonei i candidati che abbiano ottenuto una valutazione complessiva non inferiore a 60/100. 
Non sono ammessi voti di consiglio. 
 

9. Attestazione e certificazione  
 
In esito al percorso è previsto il rilascio dell’attestato di abilitazione professionale di  “Tecnico del restauro di 
Beni Culturali  -  arredi mobili lignei. 
  
Tale attestazione è valida su tutto il territorio nazionale e consente l’iscrizione nell’Elenco Nazionale dei 
Tecnici di  Restauro di beni culturali, redatto dal Ministero dei Beni Culturali. 
 Gli attestati devono essere conformi ai modelli regionali vigenti.  
 

10. Riconoscimento dei crediti formativi 
 
Ai fini dell’ammissione al corso possono essere riconosciuti crediti formativi, in conformità con le vigenti 
disposizioni previste nel Manuale di certificazione delle competenze e di riconoscimento dei crediti di cui alla 
d.d n. 172 del 28-03-2011. 
 
 

11. Indicazioni finali 
 
Per quanto non espressamente indicato nelle presenti linee guida sono ritenute valide le indicazioni 
contenute nell’Accordo del 25 luglio 2012.  



ALL. 3 
 
 
 

REQUISITI SPECIFICI DELLE DOTAZIONI PER IL LABORATORIO DI RESTAURO DI BENI 
CULTURALI – ARREDI MOBILI LIGNEI 

 
IN INTEGRAZIONE ALLE DOTAZIONI PREVISTE DALL’ACCORDO DEL 25 LUGLIO 2012 N 

165/CSR (Allegato 1) 
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Requisiti specifici per laboratorio restauro di 
 beni culturali – arredi mobili lignei 

1) 2) 3) 4) 

DOTAZIONI 
TECNICHE 
COMUNI 

DOTAZIONI 
TECNICHE PER LA 
SICUREZZA 

DOTAZIONI 
TECNICHE 
SPECIFICHE PER IL 
RESTAURO E 
PROFESSIONALI 

 
 
DOTAZIONI SCIENTIFICHE 

  Strumentazione per 
pulitura laser:                
1)Sorgente: Nd:YAG;    
2)Sorgente: Nd:YAG 
Modalità: QS 
Lunghezza d’onda: 
1064-532 - 355 - 266 
nm 
 
Modalità: LQS 
Lunghezza d’onda: 
1064 nm 

Fotocamera digitale reflex,  
professionale con corredo 
ottico  e filtri + Fotocamera 
digitale reflex completa di filtri 
IR e UV (dedicata alle analisi 
multispettrali). 
 Cavalletto professionale, 
stativi, luci continue 800w 
Ianiro. Proiettori UV. Color 
Checker 

  

Lampada UV portatile, 
set lampade naturlux Colorimetro 

  Attrezzatura per 
anossia controllata 
con somministrazione 
di azoto, pinza 
termosaldante 
teflonata per film 
plastici, misuratore 
digitale ossigeno ad 
alta precisione e 
datalogger per 
misurazione e 
registrazione 
parametri di U.R. e T 

Datalogger per la registrazione 
dei parametri di temperatura e 
umidità relativa dell'aria 

  
Levigatrice orbitale  

strumentazioni per 
inglobamento di microcampioni 
(lappatrice e troncatrice) 

  

Sgorbie Stubai, set 
Attrezzatura per la 
realizzazione di radiografie 
digitali 

  Morse varie 
dimensioni 

microscopia elettronica con 
microanalisi (SEM-EDS) 
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Set raspe lunghe 

spetteroscopia infrarossa da 
banco  con l'ausilio di 
microscopio (FTR e micro FTR)

  
Traforo a mano Spettrometria di flurescenza X 

portatile (XRF) 

  
Saracco 

 
  squadre calibri e 

compassi  
  

Seghetto giapponese  

  
Pialletti assortiti  

  Mola ad acqua da 
banco  

  Mola smeriglio da 
banco  

  Set per doratura: 
  

  
Morsa da banco  

 


